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Spartizione al via 
Ormai deciso il sindaco 
ecco gli incarichi 
che De, Psi, Psdi e Pli 
stanno per lottizzare, 
dalle Usi alle aziende 
Lunedì un nuovo vertice 

Monopoli capitolino 
Il prezzo dell'accordo 
Deciso ormai per Carrara sindaco, il «poker» dei 
quattro partiti della nupva maggioranza ha iniziato 
il gioco al monopoli con gli altri incarichi. La 
«grande lottizzazione» prossima ventura: assessora
ti e Usi, teatri e aziende municipalizzate, circoscri
zioni e vicepresidenze. E sul piatto anche Provin
cia e Regione. Lunedi un nuovo vertice della mag
gioranza, martedì Consiglio comunale. 

STEFANO DI MICHELI 

• f i Giovedì scorso, nella se
de de di piazza Nicosia, c'era 
gran lessa, Capi e sottocapi 
del quadripartito prossimo 
venturo (De, Psi, Psdi e Pli) si 
accalcavano e premevano nei 
corridoi. Tanto che, appena 
infilati tutti in una stanza, am
massati lungo i muri e dopo 
aver tristemente constatato la 
carenza di sedie, si è deciso 
per uno spostamento in mas
sa in una sala più grande, ca
pace di ospitare tutti, Tema: 
come dare il via a Franco Car
raio sindaco. Ma ormai, dato 
per scontato questo, l'interes
se di tutti - poco confessato 
ma molto attento - si è spo
stato verso le altre decine e 
decine di cariche all'assalto 
delle quali la neomaggioranza 
si appresta a lanciarsi. Omo
geneità: questa la parola chia
ve del quadripartito. E sotto gli 

Stazione Tir 

Disputa 
traFVosinone 
e Valmontone 
MI Un centro meici a sud di 
Roma, dove convogliare tutti i 
Tir provenienti dai porti e dai 
nodi ferroviari del Uzio. Il 
progetto fa litigare i due co
muni di Valmontone e Fresi
none. Entrambi vorrebbero 
che il centro di smistamento 
(osse costruito sul proprio ter
ritòrio. L'altro ieri, in una riu
nione alla Regione, i rappre
sentanti del Comune di prosi
none hanno ribadito la loro 
posizione, senza lasciare in-
trawedere spiragli per una 
mediazione, li sindaco di Val-
montone, Angelo Miele, ha 
proposto di creare due diversi 
centri-merci. Soluzione soste-" 
nula anche dal grappo comu
nista alla Pisana. La decisione 
spetta infatti al Consiglio re
gionale. Il presidente della 
Siunta, il socialista Bruno Lan-

i, ha già detto che la scelta di 
Fresinone come sede del cen
tro <è imposta dal Piano merci 
della Pisana». Secca la replica 
del comunista Angiolo Marro
ni, vicepresidente del consi
glio regionale: «Il Piano merci 
non è neppure pronto». 

Prosinone 

Rapinò una banca 
Ricercato 
un bandito 
• I II giudice istruttore del 
Tribunale di Frosinone, Colet-
ta, ha spiccato un mandato di 
cattura per rapina nei con
fronti di Italo De Witte, 36 an
ni, romano, pregiudicato ri
cercato da tempo- Il mandato 
di cattura si riferisce, in modo 
specifico, alia rapina compiu 
ta due settimane alla Cassa 
Rurale e Artigiana di Fiuggi da 
tre persone che rubarono 146 
milioni in contanti. Uno dei 
rapinatori, secondo quanto 
hanno accertato i carabinieri 
che hanno raccolto alcune te
stimonianze sarebbe proprio 
Italo De Witte. L'uomo, che 
ha collezionato una serie di 
condanne, quattro anni fa fe
ce parte della banda che rubò 
un miliardo e mezzo nella fi
liale di Frosinone del Banco di 
Santo Spirito. 

occhi di consiglieri, capicor-
rente, segretari e vicesegretari, 
portaborse ed ex amministra
tori trombati, si è aperta, sul 
tavolo di mogano scuro della 
sala della direzione de, la 
grande mappa dell'imminente 
spartizione. Assessorati e 
aziende municipalizzate, tea
tri e Usi, consigli di ammini
strazione e circoscrizioni. Una 
specie di grande Monopoli, 
dove ognuno dei presenti alla 
riunione dell'altro giorno (e 
che si replicherà lunedì, per 
scendere più nel concreto) 
era pronto a scattare per piaz
zare le sue bandierine. Ecco
la, vista da vicino, com'è la 
mappa che solletica l'aspira
zione di chi deve arrivare e 
turba i sonni di chi vede vacil
lare la poltrona. Intorno ad es
sa, nelle prossime settimane, 
dal quadripartito arriverà ru

more di lame incrociate. 
Assessorati. Una cosa è 

chiara: la poltrona di Carraro 
costerà al Psi un bel po'. La De, 
su questo terreno, poco cristia
namente non sconta niente a 
nessuno. E se cederà il sindaco 
vorrà una sostanziosa contro
partita. Innanzi tutto sugli as
sessorati. Nella scorsa legisla
tura lo Scudocrociato oltre a 
Giubilo aveva otto assessori. 
Con Carraro sindaco salirà si
curamente a dieci, molto pro
babilmente a undici. E al Psi, 
che rie aveva sei, ne tocche
ranno quattro (Carrara esclu
so) . La De ha già chiesto il Pia
no regolatore, per lunghi anni 
in mano ai socialisti, che abbi
nerà ai Lavori pubblici già sal
damente nelle sue mani. Il Psi 
per il momento nicchia, ma 
tutti danno per scontato che 
cederà la poltrona che fu di 
Antonio Pala. E qualche pen
sierino la De lo sta facendo an
che sul bilancio e sulla cultura. 
Ci sono poi disponibili ì due 
assessorati del Pri, visto che 1 e 
dera non rientra in giunta la 
sanità e i Mondiali, che an 
dranno ripartiti tra la De e so 
cialdemograticì, che cosi rad
doppiano da uno a due 11 Pli 
rinuncerebbe volentien ali am
biente, ma finora nessuno gli 
ha offerto qualcosa di più La 

gran lotta intorno agli assesso
rati ìnizierà appena Carraro 
avrà anche ufficialmente il di
sco verde che ha già ufficiosa
mente. 

Regione e Provincia. Giu
bilo a Marianetti, capo del Psi 
capitolino, l'ha detto chiara
mente: dovranno seguire la 
sorte del Campidoglio. Non su* 
bito, ma appena dopo le ele
zioni della prossima primave
ra. 'I socialisti hanno concor
dato con noi», ha-detto trion
fante il segretario de, che ha 
anche chiesto per il suo partito 
la presidenza della futura giun
ta regionale. Allora, dàlia Pisa
na via Bruno Landi, del Psi, e 
posto per uno dello Scudocro
ciato. E per la Provincia, gover
nata ora da una giunta di sini
stra guidata da Maria Antoniet
ta: Sartori (Pei), Giubilo vuole 
un pentapartito, magari da af
fidare alla gir 'a di un espo
nente del Pri per tentare di re
cuperare cosi, attraverso pa
lazzo Valentin), il no ricevuto 
ora da Oscar Mamml per il 
Campidoglio 

Aziende municipalizzate 
Gli occhi di Vittorio Sbardella 
mentore politico di Giubilo so 
no puntati sul! Acea La/ienda 
di viale Ostiense è certo il 
•gioiellino- delle municipaliz
zate romane, e comunque I u 
nica in attivo È certo che al 

momento giusto l'attuale pre
sidente, il socialista Mario Bo-
sca,- proveniente dall'Atac, do
vrà fare le valigie. Chi lo sosti
tuirà? Difficile dirlo. Di sicuro 
sarà de. E, dicono a piazza Ni
cosia, «a qualcuno degli amici 
di Sbardella*. Appunto. C'è poi 
l'Atac. Qui dovrebbe avvenire 
il percorso inverso: via Renzo 
Eligio Filippi, de, assessore ai 
tempi di Darida, ex eurodepu
tato, per far posto a un sociali
sta. La presidenza dell'Amnu 
resterà invece alla De, ma in 
pochissimi scommettono sulla 
permanenza alla guida dell'a
zienda della nettezza urbana 
del professor Francesco Ugoli
ni, nominato da Signorello 
quattro anni fa. I liberali, che 
con Mauro Antonetti, loro se
gretario romano, gestiscono 
l'Ascoroma, la società di assi
curazioni del Comune, vorreb
bero qualcosa di più «consi
stente». Forse la Centrale del 
latte, gestita per molti anni dal 
Pri: prima con Mario De Barto
lo, poi con Anna Maria Fonta
na moglie del ministro Batta
glia eletta il 29 ottobre consi 
gliere in I circoscnzione Tra 
volta da una bufera giudiziana, 
la Centrale ha ora un commis
sario straordinario, 1 ex segre
tario generale del Comune Gu
glielmo lozzia, di area de E, 
finché il Pn sarà fuon dalla 

maggioranza, di riavere la pre
sidenza non se ne parla nep
pure. Pòi ci sono gli enti cultu
rali. Al Teatro di Roma cala la 
stessa di Diego Gùllo, psdi, 
spodestato qualche tempo fa 
dalla segreteria romana del 
partito da Robinio Costi. Il suo 
•addio alle scene» appare cer
to. Inoltre, bisognerà nominare 
il sovrintendente al Teatro del
l'Opera, attualmente gestito da 
Ferdinando Pinto, socialista, 
nominato commissario straor
dinario dal ministero, dopo la 
scomparsa di Alberto Antigna-
ni, anch'egli del Psi. 

Usi. La disastrata sanità ca
pitolina è la torta ricca, anzi 
ricchissima, della mappa aper
ta l'altro giorno a piazza Nico
sia. Migliaia dì miliardi corrono 
come un fiume in piena nei 
Comitati di gestione delle Usi 
cittadine. E una poltrona di 
presidente consola abbastan
za un assessore mancato o un 
consigliere bruciato dalle ur
ne. Esemplare, nei mesi scorsi, 
fu la vicenda di Ennio Pompei. 
Giubilo, allora sindaco, cercò 
in tutti i modi, sfidando il Con
siglio comunale e la sua già 
traballante giunta, di piazzare 
a capo della Usi Rm 4, una del
le più «ricche» della città, En
nio Pompei, già federale, del 
Msi ed allora consiglière, con
dannato in passato per truffa 

allo Stato. Non ce la fece, ma 
l'ostinazione dell'ex sindaco 
conferma le ambizioni e il po
tere che ruotano intorno alla 
sanità cittadina. E il bilancino 
dei quattro partiti è già pronto 
per assegnare presidenze e vi
cepresidenze nelle dodici Usi 
rimaste dopo che la «riforma» 
dell'87 ne ha «decapitate» otto. 

Circoscrizioni. Le venti 
piccole «municipalità» hanno 
vissuto, negli anni di Signorello 
e Giubilo, la loro maggiore 
mortificazione. Abbandonate 
a se stesse, con presidenti sen
za maggioranza che non si di
mettevano, consigli non con
vocati, Campidoglio assente. 
Ora, anche II il «poker» della 
nuova maggioranza chiede 
•omogeneità». Per fame cosa? 
E chi può dirlo. Probabilmente 
niente. Anche in questo caso 
forse per un contentino a chi 
ha perso la corsa per le poltro
ne dì maggior prestigio. E già 
contano: un presidente a me, 
uno a te, mezzo a loro... E poi 
c'è lo Sdo, Roma capitale, ta 
metropolitana cosi caldeggiata 
da Andreotti, grandi opere, i 
grandi appalti presenti e futu
ri,... Che vertigine déntro quel 
salone, nella sede della De, 
mentre la folla si ammucchia
va, con'grandi sorrisi, intomo 
al grande monopoli della capi
tale. 

• Lo sfogo di Angelo Barbato a tre giorni dalla scadenza del suo mandato 

Bilancio in tosso per il commissario 

Centro culturale a Ostia 

Occupato il San Fiorenzo 
Ora è autogestione 
all'ex mercato coperto 
Occupato a Ostia il centro culturale del San Fio
renzo, ex mercato coperto, chiuso da anni. A sor
presa, ieri mattina, un centinaio di giovani dei cen
tri sociali della Xill circoscrizione, dopo aver forza
to il cancello, si è introdotto nell'edificio. Non tutti 
sono d'accordo sull'iniziativa. Ora è in corso 
un'assemblea permanente per decidere le fasi suc
cessive all'occupazione. 

ADRIANA TIRZO 

• l La mobilitazione era nel
l'aria già da qualche giorno. 
Ma ieri mattina, con una mos
sa a sorprèsa, un centinaio di 
giovani dei centri sociali di 
Ostia e Casalbemocchi, han
no deciso di non aspettare 
più. In massa sì sono dati ap
puntamento davanti all'ex 
mercato del San Fiorenzo 
(ora diventato un centro cul
turale) e l'hanno, occupato. 
Hanno forzato le catene che 
chiudevano il cancello princi
pale e, una volta dentro, han
no cominciato, prima a ispe
zionare le varie «stanze», poi a 
prendere possesso fisico di 
quei locali lasciati abbando
nati da anni. Subilo sono co
minciati a fiorire i primi «taze* 
bao» e qualche timido «mura
les». «Viva gli spazi sociali e 
socializzanti» è stato uno dei 
primi messaggi «spruzzati» sui 
muri ancora candidi. Via Gri
maldi Casta, ora, è un via vai 
di studenti, di donne, di alcuni 
insegnanti che, anche se con 
una certa cautela, hanno de
ciso di sostenere l'iniziativa. 

C'è polemica, invece, tra i 
vari schieramenti del territorio 
per questo blitz inaspettato 
che ha spiazzato un po' tutti 
gli altri operatori. L'esigenza 
di nuovi spazi sociali e cultu
rali in XIII circoscrizione, de
nunciata anche nella manife
stazione di sabato scorso e al
la luce dei recenti sgomberi di 
spazi come la biblioteca e il 
teatro «Contatto», è condivisa 
da tutti. Sul metodo (l'occu
pazione) e sulla futura gestio
ne del nuovo centro (cioè 
l'autogestione proclamata dai 
centri sociali) non c'è accor
do. E sulla discussione è av
viata ormai un'assemblea per
manente che da ieri mattina 
ha visto scendere in campo la 
Fgci, i soci della cooperativa 
Maiakovskij (che gestiscono il 
teatro «Contatto»), j rappre
sentanti dì varie associazioni 
sul territorio. Non sarà sempli
cissimo trovare un accordo. 

La parte posteriore del San 
Fiorenzo, un edificio degli an
ni 50 che fino a dieci anni fa 

funzionava come mercato co
perto, era stata inaugurata nel 
giugno dell'86. L'intervento dì 
ristrutturazione aveva richiesto 
un anno di lavori, ma alla fi
ne, con 200 milioni, era stato 
possibile realizzare, su 400 
metri quadrati, una grande sa
la polivalente (per convegni, 
seminari^ etc.), una gradonata 
a semicerchio capace di 200 
posti a sedere, tre aulette se
minariali, due uffici, servizi 
igienici anche per persone 
handicappate. Uno spazio 
piuttosto grande e polivalente, 
unica vera occasione dì in
contro culturale e artistico ad 
Ostia, che per oscuri motivi 
non è mai decollato, 1 tempi 
per la consegna del resto del
l'edificio, nel progetto iniziate 
(promosso e finanziato dalla 
Provincia in accordo con il 
Comune) destinato a diventa
re una struttura permanente di 
mostre ed attività espositive in 
genere, non sarebbero dovuti 
essere lunghi. Sì era parlato di 
un altro anno al massimo. Di 
anni, invece, né sono passati 
quasi 4 e il San Fiorenzo, per 
rutto questo tempo, è rimasto 
chiuso. 

E ieri mattina, stanchi di 
aspettare, ì ragazzi dei centri 
sociali hanno deciso di inter
venire in prima persona. 

«Abbiamo dovuto fare còsi 
anche dieci anni fa -racconta 
Mary, una giovane operaia -
per il centro sociale di Casal
bemocchi. Prima lo abbiamo 
occupato e poi, con l'autoge
stione, vi abbiamo organizza
to diverse attività culturali e 
sportive. A Roma, con l'occu
pazione, proprio in queste ul
time settimane, sono stati av
viati altri 15 centri sociali. For
se è l'unico sistema che c'è 
per "scrollare" un sistema 
chiuso e burocratico». «Ci so
no 600 milioni appena stan
ziali per finire i lavori - spiega 
Laura Zapelloni della coope
rativa Maiakovskij - e stavamo 
aspettando proprio in questi 
giorni la risposta dell'a 
re Carella. E ora?*. 

Dal 19 luglio al 12 dicembre. I cinque mesi in cui An
gelo Barbato è rimasto in carica come commissario 
straordinario non sono stati cèrto i più esaltanti per 
la città. Troppo spesso si è dimenticato del suo ruolo 
«straordinario» per operare scélte che spettavano di 
diritto ai rappresentanti dei cittadini. A tre giorni dal
l'insediamento del consiglio comunale Barbato dà 
sfogo ai suoi rimpianti: «Ah, se avessi potuto.. » 

MAURIZIO FORTUNA 

• • Solo contro la città. L'ad
dio di Angelo Barbato al ruolo 
di commissario straordinario 
del Comune di Roma non po
teva essere più astioso: «Mi 
hanno impedito di fare quello 
che avrei voluto», dichiara in 
un'intervista all'Agì con una 
punta di rammarico. Ed enun
cia con pignoleria quelli che, 
secondo lui, sono da ricorda* 
re come «successi» della sua 
amministrazione straordina
ria. «Sull'Auditorium, ad esem
pio, sono state fatte troppe 
chiacchiere, Basta, io ho ta

gliato la testa al toro delle po
lemiche ed ho affidato a Vin
cenzo Romagnoli la conces-] 
sione edilìzia per la ristruttura
zione dell'Adriano è -'dell'Ari--
ston. Poi ne faccia quel che 
vuole», «Quel che vuole è ri
venderlo al Comune - ribatte 
Piero Salvagni, consigliere co
munale del Pei - . Si tratta del 
primo passo verso la privatiz
zazione della cultura nella ca
pitale. E se il Comune lo vorrà 
comprare dovrà sborsare una 
cifra superiore ai 50 miliardi 
Nell'83 sarebbe costato 3 mi

liardi Bell'affare per la città» 
Ma Barbato non si scompo

ne e continua sull'onda dei 
nmpianti «Avrei voluto ripor
tare Marco Aurelio nella piaz
za del Campidoglio Me lo 
hanno impedito in tutti i mo
di troppe cautele per quel ca
vallo Se non è crollalo dopo 
essere stato per secoli esposto 
alle internisene, perché do
vrebbe crollare proprio ades
so'' Non hanno nemmeno una 
copia della scultura, eppure 
ne parlavano còme se l'aves
sero a disposizióne. Ho prova
to perfino il "colpo di mano", 
a portarmelo ' via alla. cheti- \ 
chella, dòpo ayer, .stanziato; 
330. milioni. per il trasporto,. 
ma poi ho dovuto desistere». 

Insomma una ; specie di 
«Don Chisciotte "in Campido
glio», che fra «Se avessi potu
to* e «se non mi avessero mes
so i bastoni fra le mote» non 
vuole rassegnarsi ad abban
donare il suo ruolo «straordi-
nano». Comunque, fra tante 

delusioni, trovano spazio an
che tutta una sene di iniziati
ve, a suo dire, importantissi
me «Sono nuscilo a fare illu
minare i Fon Imperiali, e vi as
sicuro che non è stata cosa da 
poco Ma non basta Sono nu-
scito anche a far sottoscrivere 
un impegno che entro breve 
tempo illuminerà a giorno an
che Villa Borghese e a far so
stituire gli anUquaU lampioni 
di piazza Navona» Questa 
qualifica di «elettricista» Barba
to se l'è guadagnata sul cam
pò, dopò aver ceduto; alt'Acea • 
la gestrone detrillurninàziohe 
di Roma,- in càmbio dell'impe
gno, da parte dell'aziènda 
municipalizzata, che entro 15 
anni sarà completamente rin
novata e potenziata l'illumina
zione pubblica della città. 

Ma Angelo Barbato non si è 
fermato alle luci. Sua, infatti, è 
stata l'iniziativa di stanziare 9 
miliardi e mezzo per il com
pletamento del palazzo delle 
Esposizioni di via Nazionale. 

«Ho fatto una convenzione -
sottolinea soddisfatto - per
ché ritorni agli antichi splen
dori, sia per quanto nguarda 
l'arredamento che per la ne
cessaria climatizzazione» Bar
bato aveva anche stanziato, a 
più riprese, circa quaranta mi
liardi per il restauro e la n-
strutturazione di Villa Torto-
nia, Ma il Coreco ha annullato 
la deliberazione e la villa è n-
masta com era E per il gran
de male di Roma, il traffico, 
Barbato cos'ha fatto7 «Ci ho 
provato - nsponde denun
ciando la "mancata collabo
razione" dei tecnici - C'è una 
commissione che annovera 
nomi prestigiosi, il cui sport 
preferito però sembra quello 
di giocare a nmpiattmo Nes
suno. dice con chiarezza cosa 
si deve e cosa non si deve fa
re. Le idee le hanno solo fuon 
dalla commissione, quando si 
tratta di criticare e commenta
re». Ancora tre giorni, poi i po
teri straordinari di Barbato de
cadranno. 

Dopo l'Incendio 
si rifa il mercato 
(un tubo 
per volta) 

• • Non si salvò neppure un. fazzoletto. In agosto un incendio 
distrusse decine di banchi. Gli ambulanti, privi di assicurazio
ne perché abusivi, non ricevettero alcun aiuto. Cosi, in tutto 
questo tempo, dal mercato di via Sannio (nella foto, con il cu
stode) sono stati portati via solo i resti carbonizzati delle mer
ci. I lavori vanno a rilento. Ora si sistemano i tubi metallici, ora. 
si rimette in sesto un banco. Chissà: forse per ìl prossimo ago
sto... 

Castelli Romani 
«Nessun rischiò sismico» 
Paróla di catalogo 

Ho amato Bucharin 

EJìUriRimH Alklm 

UDREWA DISCOTECA 

Rinascita 
ANNALARINA 

BUCHARIN 
incontrerà i lettori 

MARTEDÌ 12 DICEMBRE 
alle ore 18,00 

alla libreria Rinascita 

ROMA-Via Botteghe Oscure. 1-2-3 -Tel. 6797460-679763? 

• • I Castelli Romani non 
corrono nessun serio pericolo 
sismico. A rassicurare gli abi
tanti della zona, sono interve
nuti spesso, negli ultimi tempi, 
sismologi ed altri esperti. 
Un'analisi confermata anche 
l'altra sera, a Frascati, nei cor
so di una conferenza, inserita 
nel programma dì incontri set
timanali «L'ambiente e la 
scienza», organizzati dall'as
sessorato alla,cultura del Co
mune, con il patrocinio delta 
Regione, della Provincia e di 
Enti come l'Enea ed il Cnr. 
•Abbiamo un catalogo sismi
co - ha detto Bruno De Simo-
ni, direttore della rete sismica 
nazionale - che registra circa 
35mila. terremoti avvenuti dal
l'anno zero ad oggi". «L'inten
sità massima storicamente ac
certata degli eventi sismici 
nell'area dei Castèlli Romàni è 

stata dell'ottavo grado della 
scala Mercalli. In duemila an
ni solo una quarantina di volte 
è stata raggiunta una tale in
tensità. L'ultima scossa dell'ot
tavo grado - ha proseguito De 
Simoni - è stata registrata a 
Nemi nell'ormai lontano 26 
dicembre 1927. Non, ci si 
aspettano quindi scosse di 
maggiore intensità, in quanto 
là struttura del sottosuolo non 
ha dimensioni tali da far 
preoccupare i geologi». De Si-
moni ha parlato anche dell'e
voluzione della rete sismica 
nazionale e del nuovo proget
to «Argo», finanziato dalla Pro
tezione civile. Un profilo del
l'evoluzione geologica, della 
zona dei Castelli è stato fatto 
dal professor Renato Furiìcel-
lo, vicepresidente .dell'Istituto 
nazionale di geofisica e mem
bro della Commissione grandi 
rischi della Protezione civile. 
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